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ART. 1 - DENOMINAZIONE, SEDE E AMBITO TERRITORIALE

La UIL Toscana è l’organismo primario di direzione e rappresentanza politi-
ca della UIL nell’ambito dell’intero territorio regionale toscano ed ha sede in 
Via Corcos 15,  Firenze.

ART. 2 - NATURA E RUOLO DELLA UIL TOSCANA 

In piena armonia con l’Art. 17 dello Statuto Nazionale, la UIL Toscana è il livel-
lo di governo della presenza UIL sul territorio toscano e, pertanto, centrale 
in tutte le sue dinamiche e decisioni di carattere politico, organizzativo e di 
gestione dei servizi.
Essa è costituita da tutte le strutture statutarie della UIL della regione Tosca-
na e realizza l’unità organizzativa e politica di tutte le strutture della regione.
La UIL Toscana rappresenta la UIL nel territorio ed è l’organismo primario di 
direzione e rappresentanza politica della UIL nell’ambito della propria regio-
ne e della provincia capoluogo di regione (Firenze).
La UIL Toscana coordina nell’ambito territoriale della regione Toscana tut-
te le organizzazioni sindacali della UIL svolgendo compiti analoghi a quelli 
che la UIL assolve su tutto il territorio nazionale, in conformità degli scopi 
istitutivi nazionali, condividendo principi, valori e finalità della UIL. Promuo-
ve, inoltre, nell’ambito regionale, tutte le iniziative necessarie a realizzare gli 
obiettivi dell’Organizzazione per la politica del territorio e dei servizi.
La UIL Toscana, tenendo conto delle specificità e peculiarità del proprio ter-
ritorio di riferimento, individua e costituisce in autonomia il proprio modello 
organizzativo di presenza sul territorio, regolamentato dal presente Statuto 
regionale.

La UIL Toscana inoltre:
•	 organizza la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori, delle pensio-

nate e dei pensionati e comunque delle persone alla crescita sociale, de-
mocratica e produttiva nel territorio toscano;

•	 favorisce e coordina la partecipazione delle aderenti e degli aderenti, tra-
mite l’Attestato Confederale, alla vita dell’Organizzazione;

•	 attua le politiche sindacali e delle decisioni organizzative assunte a livello 
nazionale;

•	 persegue l’attuazione e l’erogazione dei servizi.

ART. 3 - COMPITI E FUNZIONI REGIONALI 

Gestione dei rapporti e confronto stabile con l’Ente Regione Toscana sui 
temi di competenza istituzionale (programmazione economica regionale, 
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piani di sviluppo toscani, assetto del territorio, sanità locale, formazione pro-
fessionale regionale e bilanci della Regione nonché riforme politiche e so-
ciali, emigrazione ed immigrazione) e sulle piattaforme e le rivendicazioni 
di categoria che investono responsabilità istituzionali e politiche dell’ Ente 
Regione Toscana.
Sede di ricerca, concertazione ed elaborazione della politica sindacale e del-
le politiche settoriali, territoriali e sociali a carattere prettamente toscano.
Articolazione e determinazione del proprio ambito territoriale in totale au-
tonomia mediante votazione del Consiglio Confederale Regionale, previo 
confronto con le categorie, costituendo i relativi Coordinamenti Territoria-
li, senza alcun vincolo di coincidenza con le strutture amministrative dello 
Stato.
Sede politica in cui si realizza la sintesi e la necessaria coerenza tra le scelte 
e le politiche generali con le piattaforme settoriali e territoriali, nonché con 
le politiche rivendicative e contrattuali. Coordinamento e sostegno dello svi-
luppo della bilateralità, delle politiche e dell’attività dell’artigianato sul terri-
torio regionale in accordo con le categorie.
Sede politica di verifica e di gestione dei flussi di informazione a livello ter-
ritoriale sulla politica degli investimenti, la riconversione e la ristrutturazio-
ne industriale, la politica attiva della manodopera (occupazione giovanile, 
lavoro a domicilio, CIG, formazione, e qualificazione e riqualificazione pro-
fessionale, collocamento), la politica dei servizi, la legislazione economica e 
sociale di interesse regionale.
Verifica amministrativa sulle proprie strutture territoriali nonché i compiti di 
coordinamento e orientamento sulle politiche organizzative delle stesse di 
tutte le strutture e articolazioni operanti in Toscana.
Coordinamento e orientamento di ogni altra forma organizzativa di presen-
za sul territorio regionale.
In stretto raccordo con la Struttura nazionale, assume delle responsabilità 
politiche e di gestione sulla formazione sindacale. In linea con le decisioni 
nazionali, sono trasferiti alla UIL Toscana i compiti gestionali degli Enti di cui 
all’art. 4 dello Statuto Nazionale e i poteri di iniziativa per l’ attività coopera-
tivistica e per il terzo settore, l’ attività no-profit ed il volontariato.
Responsabilità delle politiche del proselitismo e per l’ incremento e per l’ 
ampliamento della presenza organizzata sul territorio toscano, nonché dei 
programmi d’investimento e di sviluppo.
Titolarità, su delega della Confederazione, dei rapporti internazionali di in-
teresse sindacale inerenti il territorio toscano, con particolare riferimento 
all’assistenza ed alla rappresentanza verso i lavoratori frontalieri e migranti.
Per tutte le controversie gestionali e organizzative che si dovessero mani-
festare nelle forme organizzative di presenza sul territorio regionale, la UIL 
Toscana è la prima istanza cui trasferire il confronto per la soluzione di tali 
problemi.
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la UIL Toscana promuove ed organizza l’azione necessaria per la difesa dei 
diritti delle persone sul territorio; provvede alla realizzazione della politica 
sociale e dei servizi; coordina sul territorio la presenza della UIL nelle batta-
glie civili e nel volontariato; coordina le attività di servizio capaci di assicura-
re prestazioni efficienti ed efficaci.

ART. 4 - ORGANI DELLA UIL TOSCANA 

Sono Organi regionali della UIL Toscana :
Il Congresso Regionale: massimo organo deliberativo espresso dai delegati 
del territorio toscano.
Il Consiglio Confederale Regionale (CCR): Organo di direzione politica e or-
ganizzativa regionale tra un congresso e l’altro.
L’Esecutivo Confederale Regionale: Incaricato dell’attuazione dei deliberati 
del Consiglio Regionale.
La/Il Segretaria/o Generale Regionale: Rappresentante legale della UIL To-
scana di fronte a terzi ed in giudizio sul territorio regionale.
La Segreteria Regionale: Organo collegiale di gestione esecutiva regionale.
La/Il Tesoriera/e Regionale: Garante della regolarità amministrativa e della 
contabilità della struttura regionale.
Il Collegio di Garanzia Regionale: Incaricato di giudicare sui ricorsi interni al 
livello regionale.
Il Collegio Sindacale Regionale: Organo di controllo contabile e vigilanza 
della gestione toscana.
La composizione e i compiti degli Organi sono regolati dal Regolamento di 
Attuazione e dal presente Statuto. Il Congresso della UIL Toscana può inol-
tre decidere l’istituzione dell’ Assemblea Regionale, la cui composizione e 
compiti saranno regolati dallo Statuto regionale.

ART. 5 - CONSIGLIO CONFEDERALE REGIONALE 

Il Consiglio Confederale Regionale di seguito anche ‘CCR’ è l’ organo di dire-
zione politica ed organizzativa della UIL Toscana nel periodo che intercorre 
tra un Congresso e l’altro. In linea con l’Articolo 20 dello Statuto Nazionale, 
esso è responsabile dell’attuazione delle delibere nel proprio ambito territo-
riale toscano e della Confederazione, e ne verifica l’applicazione. Risponde 
della sua attività al Congresso che lo ha eletto.
Il Consiglio Confederale Regionale ha inoltre i seguenti compiti specifici, da 
esercitarsi a livello regionale:
Eleggere al proprio interno, nell’ordine e con votazioni distinte: la/il Segreta-
ria/o Generale Regionale, la Segreteria Regionale, la/il Tesoriera/e e l’Esecuti-
vo Confederale Regionale.
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Fissare gli orientamenti vincolanti per la politica dei servizi sindacali nel ter-
ritorio regionale della Toscana.
Convocare il Congresso regionale sulla base delle norme e dei regolamenti 
confederali nazionali.
I criteri di composizione e di convocazione del Consiglio Confederale Re-
gionale sono conformi al Regolamento di Attuazione Nazionale e dovranno 
essere espressione del necessario equilibrio tra strutture di Categoria e Co-
ordinamenti Confederali Territoriali.
Il Consiglio Confederale Regionale della UIL della Toscana è composto da un 
numero di membri compreso tra 71 e 101 eletti dal Congresso.
Nel corso del quadriennio tra due congressi, il C.C.R. può votare a maggio-
ranza di 2/3 dei suoi componenti la cooptazione di altri membri, purché en-
tro il limite massimo di membri sopra indicato.
Fanno inoltre parte del CCR, con diritto di voto:
I/Le Presidenti regionali di ITAL, ENFAP, CAF, ADOC;
I/Le Responsabili regionali della dell’Ufficio H;
Il/La Presidente del Collegio di Garanzia;
Il/La Presidente del Collegio Sindacale;
I/Le Presidenti del Comitato Regionale e dei Comitati Provinciali INPS di de-
signazione UIL;
I/Le Coordinatori, le Coordinatrici individuati/e per: Pari Opportunità, Uil Gio-
vani, Uil Artigianato, Uil Immigrazione, Uil Temp (come disciplinato dal re-
golamento Uil Toscana art.2/bis);
Tutti i/le componenti dei Coordinamenti Territoriali.

 
Partecipano altresì, con diritto di voto consultivo:

1. I/Le Componenti del Collegio Sindacale;
2. I/Le Componenti del Collegio di Garanzia;
3. I /Le Componenti del Comitato Regionale INPS designati/e dalla UIL;
4. I /Le Responsabili Regionali degli altri Enti, strutture ed associazioni colla-
terali della UIL, 

Il C.C.R. si riunisce, ordinariamente, tre volte l’anno e, in via straordinaria, 
ogni qual volta la Segreteria Regionale lo ritengano necessario o ne sia stata 
fatta richiesta da un terzo dei/delle componenti o, nei casi previsti dalla leg-
ge, di Collegio Sindacale .
Il C.C.R. è convocato, di norma, dal Segretario Generale che ne fissa la data, 
la località e l’ordine del giorno almeno 15 giorni prima. In caso di urgenza 
tale termine può essere ridotto, con le modalità definite dal regolamento 
confederale.
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Le riunioni del C.C.R. sono valide quando è presente almeno il 50 % più uno 
dei suoi membri effettivi.

Le decisioni sono prese a maggioranza semplice dei presenti, salvo i casi 
espressamente previsti dal presente Statuto o dallo Statuto nazionale della 
UIL.
I membri del C.C.R. che non partecipano ai lavori senza giustificazione per 
tre riunioni consecutive decadono automaticamente (Regolamento di Or-
ganizzazione , Art.6)

ART. 6 – ESECUTIVO REGIONALE: COMPOSIZIONE E FUN-
ZIONAMENTO 

L’Esecutivo Confederale Regionale è l’organo incaricato dell’attuazione dei 
deliberati del Consiglio Confederale Regionale, è eletto dal C.C.R ed è com-
posto da un numero di membri inferiore alla metà del numero dei compo-
nenti il C.C.R. La definizione di tale numero è rimessa al C.C.R.
L’Esecutivo è responsabile, nel proprio ambito territoriale toscano : 
del coordinamento operativo e della gestione delle strutture di servizio e 
degli enti operanti sul territorio;
delle politiche organizzative e delle iniziative per il proselitismo e i piani di 
sviluppo della presenza organizzata in Toscana;
dell’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, nonché della gestio-
ne economica e finanziaria regionale;
di amministrare, ove esista, il patrimonio della UIL Toscana;
della gestione della democrazia interna e delle azioni disciplinari a livello 
regionale;
degli interventi per la funzionalità degli Organi, il controllo e l’intervento sul-
le articolazioni territoriali toscane;
di assicurare la piena ed efficace funzionalità dei coordinamenti territoriali e 
deliberare sull’apertura di nuove sedi sindacali;
 di deliberare, su proposta della Segreteria Regionale, sulla istituzione di ser-
vizi a livello regionale;
 di provvedere alla designazione dei rappresentanti dell’Organizzazione ne-
gli Enti, Commissioni ed organismi esterni, di competenza dell’U.R.;
di discutere la relazione della Segreteria sull’attività degli Enti di cui al punto 
precedente, nonché discutere delle attività parasindacali e dei /delle rappre-
sentanti della UIL negli Enti e Commissioni di cui in precedenza;
 l’Esecutivo Regionale ha facoltà di delegare alla Segreteria Regionale, in via 
generale o in casi particolari ed urgenti, proprie attribuzioni.
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ART. 6 BIS - RIUNIONI ESECUTIVO REGIONALE 

L’Esecutivo Regionale si riunisce in via ordinaria ogni 3 mesi ed in via stra-
ordinaria ogni qual volta la Segreteria Regionale lo ritenga necessario o ne 
faccia richiesta almeno un terzo dei/delle componenti dell’ Esecutivo stesso. 
La convocazione è fatta dal/dalla Segretario/a Generale che ne fissa la data, 
il luogo e l’ordine del giorno almeno 15 giorni prima. In caso di urgenza tale 
termine può essere ridotto.
Le riunioni dell’Esecutivo Regionale sono validamente costituite quando è 
presente almeno il 50% più uno dei membri effettivi. Le decisioni sono pre-
se a maggioranza semplice dei presenti, salvo i casi espressamente previsti 
dallo Statuto Nazionale della UIL.

Ogni componente dell’ Esecutivo Regionale ha il diritto di partecipare ai 
Congressi delle strutture territoriali e regionali di categoria e prendervi pa-
rola.

I/Le componenti dell’Esecutivo Regionale che non partecipano ai lavori sen-
za giustificazione per tre riunioni consecutive decadono automaticamente 
(Regolamento di Organizzazione , Art.6)

ART. 7 - L’ ASSEMBLEA REGIONALE

E’ facoltà del Congresso costituire l’Assemblea Regionale come strumento 
di larga partecipazione di tutti i quadri e delegati eletti nei luoghi di lavo-
ro con funzioni di analisi e progettazione politico-strategica, L’Assemblea è 
composta da un minimo di 200 ad un massimo di 300 componenti. I com-
ponenti del C.C.R. ne fanno parte di diritto.
L’Assemblea è eletta dal Congresso Regionale direttamente con voto pale-
se, separato e successivo rispetto al C.C.R..

ART. 8  – COORDINAMENTI TERRITORIALI
E ARTICOLAZIONE LOCALE 

L’Esecutivo Regionale, su proposta della Segreteria Regionale, approva il re-
golamento che definisce le modalità di nomina dei coordinamenti territo-
riali, le norme per il loro funzionamento e ne regola ruolo, funzioni e rapporti 
con le strutture regionali.
Al fine di ottimizzare la capillarità dell’azione sindacale in Toscana, vengono 
confermati i Coordinamenti Territoriali , costituiti e disciplinati nel Regola-
mento di Organizzazione integralmente sopra richiamato.
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ART. 8 BIS – COORDINATORI E RESPONSABILI TEMATICI

L’Esecutivo Regionale, su proposta della Segreteria Regionale, approva il re-
golamento che definisce le modalità di nomina dei Coordinatori/Coordina-
trici– Responsabili tematici ed il loro funzionamento.
Quanto sopra viene disciplinato nel Regoalmento di Organizzazione UIL To-
scana ingralmente richiamato.

ART. 9 – CONGRESSO REGIONALE: CONVOCAZIONE
E DISPOSIZIONI

Il Congresso Confederale Regionale della UIL Toscana è il massimo organo 
direttivo della UIL Regionale della Toscana, cui spettano tutti i poteri deli-
berativi sulle materie di competenza regionale,  il Congresso si tiene ordi-
nariamente ogni 4 (quattro) anni ed in via straordinaria secondo ogni qual 
volta la sua convocazione sia richiesta da almeno due terzi dei componenti 
il C.C.R. o da almeno un terzo degli iscritti alla Unione Regionale, comunque 
in linea alle vigenti disposizioni nazionali.
Esso delibera sull’indirizzo politico-sindacale della struttura toscana ed eleg-
ge il Consiglio Regionale, il Collegio Sindacale , il Collegio di Garanzia , le De-
legate e i Delegati del Congresso Nazionale UIL.

La data, la località e l’ordine del giorno del Congresso vengono fissati dal 
C.C.R. almeno 6 mesi prima. Il C.C.R. fissa altresì, di volta in volta, le modalità 
relative alla partecipazione ed al numero dei Delegati e delle Delegate in 
proporzione al numero degli iscritti/iscritte.

Il Congresso Regionale Confederale è composto dai Delegati e dalle De-
legate dei Coordinamenti Territoriali e dalle Unioni Regionali di Categoria 
eletti/e dai rispettivi Assemblee e Congressi.

Fanno parte di diritto del Congresso, a titolo consultivo, ove non siano stati 
eletti/e come delegati/e, i/le componenti del C.C.R., i componenti del Colle-
gio  Sindacale ed i/le componenti del Collegio di Garanzia.

Il Congresso è valido quando vi siano rappresentati tramite i Delegati e le 
Delegate, i 2/3 degli/delle iscritti/e.

Il Congresso confederale regionale si svilupperà secondo quanto definito 
dalle norme inviate dalla struttura UIL nazionale.
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ART. 9 BIS- NON CUMULABILITÀ DELLE DELEGHE

Non è ammesso il cumulo delle deleghe. Ciascun delegato/a al Congresso 
della UIL Toscana può essere titolare di una sola delega. In caso di impos-
sibilità del/della delegato/a effettivo subentrerà il/la delegato/a supplente; 
solo in sede congressuale sarà possibile trasferire, sempre per cause di forza 
maggiore, e sentito il parere unanime della Commissione Verifica Poteri, la 
propria delega ad un/un’ altro/a delegato/a (una più un’altra). In tal caso i 
due voti devono essere espressi contemporaneamente.
Inoltre, al fine di evitare il cumulo delle deleghe, si richiamano in quanto 
compatibili i divieti contenuti nello Statuto Nazionale.

ART. 10 – RELAZIONE DELLA SEGRETERIA

La Segreteria della UIL Toscana presenterà al Congresso una relazione ge-
nerale sull’attività svolta dall’ultimo Congresso. La stessa sarà oggetto di di-
scussione durante il Congresso della UIL Toscana.

ART. 11 - TESI CONGRESSUALI

Il Congresso si svolgerà sulle “Tesi Congressuali” approvate dal C.C.R. della 
UIL.
La UIL Toscana potrà inviare risoluzioni di carattere generale su argomenti 
non compresi nelle tesi e proporre alle tesi stesse modifiche attraverso ap-
posite risoluzioni da inviare alla Commissione Nazionale per le tesi entro 15 
giorni dalla data di svolgimento del proprio Congresso.

ART. 12 - LA SEGRETERIA UIL TOSCANA

La Segreteria Regionale è l’organo esecutivo della UIL Toscana. Essa provve-
de all’esecuzione delle decisioni del Consiglio Confederale Regionale e dell’ 
Esecutivo Regionale; assicura la gestione continuativa della UIL in Toscana 
e delibera su tutte le questioni che hanno carattere di urgenza; adotta le 
procedura d’urgenza per decidere azioni disciplinari od interventi straordi-
nari che siano ritenuti indispensabili per la salvaguardia dell’immagine, del 
ruolo e della presenza organizzata della U.I.L.. Viene fatto salvo l’obbligo di 
sottoporre tali provvedimenti all’esame dell’Organo competente, secondo 
le procedure previste dal Regolamento di attuazione della UIL, per la neces-
saria ratifica.

Essa mantiene contatti permanenti con tutte le strutture dell’Organizzazio-
ne operanti nella regione; propone agli Organi competenti le candidature 

9



della U.I.L. per gli Enti e gli Istituti di emanazione confederale e per tutti gli 
incarichi di carattere esterno; predispone la relazione agli Organi della U.I.L. 
ed al Congresso confederale.

La Segreteria Regionale sottopone all’esame dell’Esecutivo e del C.C.R. i pro-
blemi di loro competenza. La Segreteria Regionale ha la responsabilità e 
provvede al funzionamento di tutti i Coordinamenti.
Ogni componente della Segreteria Regionale ha il diritto di partecipare a 
qualsiasi Congresso e riunione del Consiglio e dell’ Esecutivo delle strutture 
territoriali e regionali di categoria nonchè dei Coordinamenti territoriali con-
federali.

ART. 13 - COMPOSIZIONE DELLA SEGRETERIA REGIONALE

La Segreteria Regionale è composta dal/dalla Segretario/a Generale e da un 
minimo di 4 (quattro) ad un massimo di 6 (sei) Segretari/Segretarie Regio-
nali compreso il Segretario/Segretaria Generale e provvede all’attribuzione, 
nel suo seno, degli incarichi operativi.
La Segreteria Regionale è collegiale, ferma restando la responsabilità indivi-
duale dei/delle Segretari/Segretarie per i settori dì loro competenza.
La Segreteria Regionale può provvedere ad assegnare alla competenza di 
membri del C.C.R. esterni alla Segreteria stessa, quei settori che non potes-
sero essere coperti dai Segretari/Segretarie Regionali. L’assegnazione di tali 
competenze dovrà essere ratificata dal C.C.R.. Per gli assegnatari è prevista 
la possibilità dì partecipare con voto consultivo ai lavori della Segreteria.

ART. 14 RIUNIONI DELLA SEGRETERIA REGIONALE

La Segreteria Regionale dovrà tenere di norma almeno due riunioni mensili, 
normalmente programmate in giorni prefissati.

ART. 15 IL SEGRETARIO GENERALE UIL TOSCANA

Il/La Segretario/Segretaria Generale della UIL Toscana coordina i lavori della 
Segreteria e rappresenta legalmente la UIL di fronte a terzi ed in giudizio.

E’ facoltà del/della Segretario/Segretaria Generale, in assenza del/della Se-
gretario/Segretaria Generale Aggiunto/a, indicare in termini formali il/la 
componente di Segreteria che dovrà sostituirlo/a nella rappresentanza in 
caso di sua assenza o impedimento.
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ART. 16 COMPITI DEL/DELLA TESORIERE/A

IlLa Tesoriere/Tesoriera è il/la garante del controllo delle compatibilità tra 
mezzi disponibili e spese, nonché della contabilità e regolarità degli atti am-
ministrativi.

ART. 17 COLLEGIO DI GARANZIA 

Il Collegio di Garanzia si compone di 3 membri effettivi e viene dal Congres-
so Regionale fra gli iscritti alla Uil nell’ambito della Toscana, che non rivesto-
no cariche in altri organi confederali.
Il Congresso elegge altresì 3 membri supplenti.
Il Collegio elegge nel suo seno il/la Presidente.
Le riunioni del Collegio sono validamente costituite quando è presente la 
metà piu’ uno delle/dei suoi/sue componenti.
Il Collegio di Garanzia della UR Toscana è giudice di prima istanza avverso i 
provvedimenti disciplinari ed eventuali ricorsi che dovranno essere discussi 
entro I 30 (trenta) giorni successivi alla data di ricezione del ricorso stesso . 
L’iter procedurale con il pronunciamento della decisione assunta dovrà es-
sere realizzato nel termine perentorio di 60 (sessanta ) giorni.

ART. 18 – COLLEGIO SINDACALE E 
COMPITI REVISORI DEI CONTI 

Il Collegio Sindacale si compone di 3 membri effettivi ed è eletto dal Con-
gresso Regionale tra gli iscritti/iscritte alla UIL nell’ambito della Toscana, che 
non abbiano cariche in altri organi confederali. Il Congresso elegge altresì 3 
membri supplenti. Il Collegio elegge nel suo seno il/la Presidente.
Le riunioni del Collegio sono validamente costituite quando è presente la 
maggioranza dei/delle componenti.
Il Collegio Sindacale ha il compito di controllare i documenti amministrativi 
della UIL Toscana e la regolarità di tutte le spese, proponendo alla Segreteria 
ed all’ Esecutivo Regionale i miglioramenti che ritenga opportuni e segna-
lando le eventuali deficienze.
Il Collegio redige annualmente e presenta al C.C.R., a completamento del 
rendiconto finanziario, la relazione sull’attività svolta.

ART. 19 – PRESENTAZIONE DEL BILANCIO

La UIL Toscana è tenuta a presentare il bilancio consuntivo e preventivo an-
nuali all’approvazione dell’Esecutivo Regionale e ad inoltrarne tempestiva-
mente copia all’Unione Nazionale con le modalità previste dal regolamento 
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nazionale.

ART. 20 - AUTONOMIA DELLE STRUTTURE UIL

Le Unioni di Categoria sono organismi giuridicamente ed amministrativa-
mente autonomi e rispondono direttamente delle obbligazioni assunte.
La Unione Regionale Toscana non risponde, a qualsiasi titolo o causa, e in 
specie per il fatto della adesione o dipendenza dalla Unione Regionale stes-
sa, delle obbligazioni assunte, direttamente o indirettamente dalle Unioni di 
Categoria o da qualsiasi struttura di ogni ordine e grado ad essa aderente o 
dalle persone che le rappresentano.
I Sindacati Regionali di Categoria sono tenuti ad approvare annualmente il 
bilancio consuntivo e  preventivo di spesa con le modalità indicate nell’ap-
posito Regolamento allegato allo Statuto Confederale Nazionale. Entro 15 
giorni dalla loro approvazione i bilanci dovranno essere trasmessi alla Segre-
teria Regionale Uil Confederale ai fini della verifica della regolarità di appro-
vazione da parte degli Organi preposti.

ART. 21 - COORDINAMENTO UILTEMP 

In ottemperanza delle deliberazioni confederali della UIL Nazionale, che pre-
vedono la fusione per incorporazione di UILTemp nella Confederazione UIL 
a tutti i livelli, la Unione Regionale UIL Toscana, incorpora UILTemp Toscana 
all’interno del proprio organismo.
A seguito di quanto sopra, è istituito il Coordinamento confederale UILTemp 
Toscana, che opera in linea ed in coerenza con quanto indicato e stabilito 
dalla Segreteria regionale Uil Toscana, assicura la rappresentanza e lo svi-
luppo delle relative politiche sindacali, nel settore di sua competenza (lavo-
ro temporaneo), contribuendo al miglioramento dell’efficienza organizzati-
va, senza pregiudizio per gli/le associati/e.
Il Coordinamento è composto da un Coordinatore nominato dalla Segrete-
ria regionale e ratificato dall’Esecutivo regionale.
Il Coordinatore UILTemp Toscana, una volta nominato, entra a far parte di 
diritto dell’Esecutivo Confederale UIL Toscana e del Consiglio Confederale 
UIL Toscana.

ART. 22 - RIFERIMENTO A STATUTO NAZIONALE

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto ed in quanto applicabili, 
si fa riferimento alle norme contenute nello Statuto Nazionale della UIL. 
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DICHIARAZIONE FINALE DI SALVAGUARDIA E ADEGUA-
MENTO

Si dichiara che il presente Statuto della UIL Toscana recepirà le eventuali 
modifiche e/o integrazioni che verranno apportate nei 12 mesi successivi alla 
chiusura del Congresso, così come da apposita delibera del XIX Congresso 
Nazionale UIL, validata ed approvata dalla Commissione Statuto e dall’Ese-
cutivo Nazionale della Confederazione.
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